
RICERCA SPORTIVA 

1. PRESENTAZIONE 

Un nuovo sport che si ispira all’attività altamente professionale dei cani da ricerca di protezione civile 

elaborandola a fini sportivi e ricreativi. Essa, oltre ad incanalare le enormi capacità olfattive del cane in una 

pratica che il binomio può svolgere insieme, può essere far sì che si crei la possibilità di un’iscrizione futura 

nelle Organizzazioni legate al volontariato.  

Impiegare un cane nella ricerca, infatti, può aiutarlo nella risoluzione dei problemi legati alla paura, 

all’aggressività e in tutte quelle situazioni in cui il cane ha difficoltà di concentrazione o si annoia.  

Lo sport consiste nel riconoscimento dell’odore umano sia in ambiente naturale che in contesti urbani o 

antropici (autovetture, casolari, ...) per una migliore capacità di affinamento della distinzione degli odori e con 

differenti e variabili livelli di difficoltà. Possono essere altresì organizzate Prove Speciali basate su ricerche 

(es. ambito cittadino, tra la folla, su macerie, in spiaggia, ecc...).  

E’ un’attività nella quale possono essere impiegati cani di tutte le razze e non, di tutte le taglie, compresi i cani 

anziani. Per tutti sarà un’attività completa che comporta esercizio fisico e mentale.  

2. CANI  

Non potranno prendere parte alle prove:  

- le femmine in periodo di gestazione;   

- i cani che abbiano evidenti malattie o ferite; 

 

Le femmine in estro potranno partecipare (sia in ricerca singola che di gruppo) solo come ultimo binomio della 

gara.  

I cani devono essere in possesso di certificato antirabbico in corso di validità.   

 

3. CONDUTTORI  

I Conduttori dovranno essere in possesso della Tessera ASC. valida per l’anno in corso. La categoria 

Juniores è riservata ai conduttori aventi un’età compresa tra gli 8 e i 16 anni. I giovani conduttori dovranno 

essere obbligatoriamente accompagnati da un adulto (genitore o tutore) durante tutta la durata della gara. 

Genitore/tutore e conduttore dovranno essere in regola con il tesseramento ASC dell’anno in corso.  

 

4. TENUTA IN GARA  
VALUTAZIONE PRELIMINARE DI ACCESSO ALLE PROVE Il conduttore si presenta al giudice con il cane 

pronto per iniziare le prove.  



Il giudice testerà la socievolezza (ad esempio con il controllo del microchip) del cane, il quale, nel caso in cui 

non superasse il test, verrà escluso dalla manifestazione.  

IL BINOMIO DA SOTTOPORRE AD ESAME  

Il binomio che intende conseguire il brevetto si dovrà presentare con attrezzatura idonea e sufficiente e 

dichiarare la metodologia di intervento e il tipo di segnalazione che verranno utilizzate nella prova.  

IL CANE 

Il cane presentato alla gara dovrà avere non meno di nove mesi per le prove debuttanti e non meno di dodici 

mesi per le superiori.  

Dovrà essere presentato dal conduttore con collare fisso, a martingala e/o pettorina da ricerca. Non sono 

ammessi né comportamenti, né mezzi coercitivi di ogni tipo dentro e fuori l’area delle prove.  

 

5.CATEGORIE  

Un cane può essere iscritto ad una classe solo dopo aver superato la classe inferiore.  

DEBUTTANTI: possono essere iscritti a questa classe i cani di età superiore ai nove mesi in modo tale che 

possano esprimere le proprie predisposizioni per una futura gara competitiva.  

LIVELLO A: possono essere iscritti a questa classe i cani di età superiore ai 12 mesi e che non abbiano già 

conseguito la qualifica di “Eccellente” in questa classe. Dopo due “Eccellente” si dovrà necessariamente 

partecipare alle gare di livello superiore. E’ comunque sufficiente un risultato “Eccellente” per il passaggio di 

categoria. 

LIVELLO B: possono iscriversi a questa classe i soggetti che hanno già conseguito la qualifica “Eccellente” 

nel livello A e che non abbiano conseguito i requisiti per il passaggio al livello C. Dopo due “Eccellente” si 

dovrà necessariamente partecipare alle gare di livello superiore. E’ comunque sufficiente un risultato 

“Eccellente” per il passaggio di categoria. 

LIVELLO C: possono iscriversi a questa classe i soggetti che hanno già conseguito la qualifica “Eccellente” 

nel livello B e compiuto i 18 mesi di età. 

LE PROVE  

L’esame verrà strutturato su tre gruppi di prove:  

a) obbedienza (debuttanti, livello A, livello B, livello C)  

b) superamento ostacoli (livello A, livello B, livello C)  

c) ricerca  

 prova di ricerca con un figurante (debuttanti, livello A)  



 prova di ricerca con due figuranti (livello B) 

 prova di ricerca con tre figuranti (livello C)  

La prova di ricerca dovrà essere effettuata in base alla tipologia del cane, al metodo e all’addestramento 

dichiarato dal conduttore. La partenza della prova potrà avvenire da un qualunque punto dell’area assegnata 

e avrà una durata di tempo stabilita precedentemente dalla Commissione esaminatrice.  

È fatto divieto di provare la zona.  

La valutazione delle prove verrà riportata nell’apposito modulo. La somma dei giudizi di ogni singola prova 

dovrà essere uguale o maggiore al punteggio minimo richiesto dal regolamento. Nel caso in cui una delle tre 

prove sia valutata con un punteggio insufficiente, la gara è da ritenersi NON superata.  

Per la categoria Juniores verranno proposte zone di lavoro più accessibili.  

La valutazione totale della prova verrà poi registrata dalla Commissione su apposita modulistica che verrà 

consegnata in copia al partecipante ed inviata al “Comitato Nazionale Ricerca Sportiva ASC”. 

 

PUNTEGGI E QUALIFICHE  

Punteggi  

Il totale complessivo per ogni livello è di 300 punti (200 per i debuttanti che non parteciperanno alla sezione 

superamento ostacoli) suddiviso in:  

Sezione Obbedienza (debuttanti, livello A, B e C): 100 punti  

Sezione Superamento ostacoli (livello A, B e C): 100 punti  

Sezione Ricerca (debuttanti, livello A, B e C): 100 punti  

 

Qualifiche: 

Eccellente: 90% sul totale dei punti  

Molto Buono: 80% sul totale dei punti  

Buono : 70% sul totale dei punti  

 

ORGANIZZAZIONE  

L’approvazione dei programmi delle gare è di competenza del “Comitato Nazionale Ricerca Sportiva ASC”, al 

quale devono essere inviati almeno 30 giorni prima della manifestazione. Verranno approvati e pubblicati, 

eventualmente, sul sito almeno 5 giorni prima della manifestazione.  



Sul programma devono essere riportati: i giorni stabiliti per l’effettuazione delle gare e l’ordine delle stesse, il 

tipo di categoria, il nome del Giudice e del Veterinario.  

 

COMPITI DEL GIUDICE 

Il Giudice garantisce, sia dal punto di vista giuridico che amministrativo, il corretto svolgimento delle prove.  

Il giudizio viene riportato su apposito modulo che costituisce il verbale d’esame sul quale viene trascritta la 

qualifica ottenuta, che sarà riportata altresì sulla modulistica predisposta. Il Giudice trasmette il verbale e la 

documentazione prodotta al “Comitato Nazionale Ricerca Sportiva ASC”. 

 

Il Giudice ha il compito di:  

● spostare il figurante dopo ogni prova; 

● esprimere un giudizio individuale da riportare sul foglio di giudizio;  

● attribuire i punteggi ad ogni prova; 

● compilare e firmare il foglio.  

Il giudizio del Giudice è insindacabile. Il Giudice non potrà valutare binomi del suo Club, parenti e/o binomi da 

lui preparati anche al di fuori del proprio Club. 

 

COMPITI DEL MEDICO VETERINARIO  

Il Medico veterinario (figura facoltativa, ma consigliata) ha la facoltà di interrompere o invalidare la prova nel 

caso in cui valuti che il cane non sia nelle condizioni migliori e non partecipa alla valutazione. Nel caso in cui 

non fosse presente in loco, deve comunque essere garantita la sua reperibilità.  

 

COMPITI DELLA SEGRETERIA DI GARA  

La Segreteria di gara deve verificare la regolarità delle iscrizioni da parte dei concorrenti partecipanti e 

garantire la corretta compilazione di tutta la modulistica ed il relativo invio al “Comitato Nazionale Ricerca 

Sportiva ASC”.  

 

IL FIGURANTE  



Il figurante verrà scelto dalla Commissione e non dovrà essere un soggetto conosciuto dal binomio che sta 

svolgendo la gara. Verrà posizionato almeno 20 minuti prima della ricerca nel punto convenuto dalla 

Commissione e spostato su decisione del Giudice .  

 

ISCRIZIONI  

La domanda di iscrizione del binomio deve pervenire attraverso l'apposita modulistica predisposta dalla 

Segreteria  Organizzatrice. 

I moduli dovranno obbligatoriamente riportare i seguenti dati: nome del soggetto, sesso, data di nascita e 

codice identificativo (tatuaggio e/o microchip); nome, cognome, data e luogo di nascita del conduttore e 

numero di tessera ASC.  

 

PERCORSI & PROVE  
 

SEZIONE OBBEDIENZA  

Esecuzione della prova La prova di obbedienza potrà anche essere svolta in contesti ambientali di diversi 

natura: zone pianeggianti, pedemontane o boscate e montane che vedono anche la presenza di ostacoli 

naturali, ma tali da non mettere in condizioni di pericolo il binomio.  

L’area della prova dovrà essere delimitata con appositi nastri in maniera tale da creare una zona cuscinetto 

che non permetta l’avvicinarsi di altri cani o conduttori nelle vicinanze dell’area di prova. Durante la prova 

dovranno essere prodotti rumori di vario tipo a moderata distanza dall’Unità Cinofila. Segni di nervosismo 

saranno valutati negativamente dal giudice. Si definisce comando un qualsiasi segnale vocale, gestuale o 

vocale-gestuale che induca il cane ad eseguire un determinato comportamento. Le prove dovranno essere 

eseguite evitando qualunque forma di sottomissione ed il cane dovrà dimostrare piacere nel lavoro. Sarà 

possibile toccare il cane e lodarlo solo dopo ciascun esercizio (sezione debuttanti e A). Il cane dovrà tenere 

una corretta condotta al guinzaglio che sarà mantenuto lasso per tutta la durata della prova, seguendo 

spontaneamente il conduttore a passo normale (debuttanti, A , B, C ) , lento e di corsa (B e C); il binomio si 

muoverà su un percorso con svolte a destra, a sinistra e con inversione di marcia (B e C).  

La sequenza dei cambi di direzione è indicata da appositi indicatori posizionati lungo il tracciato, secondo lo 

schema deciso dalla Commissione. A richiesta il cane dovrà prontamente rispondere ai comandi STOP 

(debuttanti e A) , stop= seduto/terra/ in piedi in base al tipo di addestramento dichiarato ad inizio 

gara mantenendo una posizione corretta a fianco del conduttore.  

La stessa dovrà essere eseguita senza guinzaglio, con invio in avanti e fermo sul posto (C); inoltre il cane 

dovrà superare le seguenti prove:  

 il conduttore procederà con il cane al fianco e impartirà il comando RESTA al quale il cane dovrà 



rispondere fermandosi IN PIEDI Il conduttore si allontanerà di 10 (dieci) passi e, quindi, ritornerà al fianco 

del cane; 

 Il cane dovrà poi rispondere al comando RESTA (seduto, a terra o in piedi a decisione del conduttore), 

mentre il conduttore si allontanerà di almeno 30 (trenta) passi e attenderà, prima di richiamarlo, almeno 

30 secondi.  

 Si volterà, infine, verso il cane e lo richiamerà; poi, mentre il cane procederà verso di lui, verranno impartiti, 

in sequenza, i comandi FERMO...vieni....FERMO… seduto...terra...vieni che il cane dovrà eseguire 

prontamente portandosi nella posizione di seduto al fianco del conduttore (C). 

 Il cane, al guinzaglio e a distanza di sicurezza, dovrà transitare tra un gruppo di persone con cani senza 

dare segni di nervosismo o di aggressività (tutte le sezioni).  

Nota: è possibile scegliere “etichette” diverse per i comandi sopra descritti ma tali devono essere dichiarate al 

giudice prima dell’inizio della Gara. 

SEZIONE SUPERAMENTO OSTACOLI Gli Ostacoli  

Gli ostacoli dovranno essere di tipo naturale in base alla morfologia del territorio e scelti, di volta in volta, dalla 

Commissione Esaminatrice.  

Gli ostacoli previsti sono:  

- salto in alto (es. tronchi sovrapposti, balle di fieno o simili dell’altezza minima di 30 (trenta) cm. e 

massima 100 (cento) cm., in base all’altezza del cane, a discrezione della Commissione esaminatrice 

(sez. A, B e C);  

- salto in lungo (es. tronchi affiancati, fieno, massi o simili della larghezza minima di trenta (trenta) cm. e 

massima di 150 (centocinquanta) cm., in base all’altezza del cane, a discrezione della Commissione 

esaminatrice (sez. A, B e C);  

- passaggio accidentato (es. terreno con frammenti di legno, pietra ed altri elementi naturali sparsi da 

rendere difficoltoso il passaggio durante la ricerca) (sez. A, B e C);  

- Indifferenza all’acqua: se presente in loco verrà valutata dal giudice anche durante il lavoro di ricerca; 

- Salita impervia: salita su terreno differenziato da un minimo di 20° ad un massimo di 30° (sez. B e C);  

- Indifferenza al fumo (solo se ci sono le autorizzazioni e i requisiti di sicurezza : fumo prodotto dalla 

combustione di fascine d’erba che provochino fumo denso e scarsa visibilità) (sez. C).   

 

Criteri di valutazione   

Si valutano la decisione con la quale il cane supera gli ostacoli (andatura costante e decisione nello 

svolgimento dell’azione), il superamento degli stessi, l’assenza di ripetute sollecitazioni da parte del 

conduttore.   

Il cane può essere avvicinato dal conduttore solo se occorrono sollecitazioni (comportamento che sarà 

considerato di demerito) e al termine del percorso per la gratificazione.  

Esecuzione della prova  



Le prove si svolgeranno su un terreno di varia natura.  

Esse consisteranno in:  

   salto in alto. La prova consiste nel superamento mediante salto di tronchi sovrapposti o altro 

di materiale presente in loco, dell’altezza minima di cm. 30 (trenta) e massima di 100 (cento) cm. in 

base alle dimensioni del cane, a discrezionalità della Commissione Esaminatrice;   

   salto in lungo. La prova consiste nel superamento mediante salto di tronchi affiancati od altro 

materiale presente in loco, della larghezza minima di 30 (trenta) cm. e massima di 150 

(centocinquanta) cm. in base alle dimensioni del cane, a discrezionalità della Commissione 

Esaminatrice;   

   passaggio accidentato. La prova consiste nel passaggio su terreno accidentato con frammenti 

di legno, pietra ed altri elementi naturali sparsi da rendere difficoltoso il passaggio. Le difficoltà saranno 

stabilite dalla Commissione Esaminatrice in base alla morfologia del cane;   

   salita impervia. Essa si svolgerà su terreno differenziato (dell’inclinazione minima di 20° e 

massima di 30°, a discrezionalità della Commissione Esaminatrice);   

   indifferenza all’acqua. Consisterà nell’attraversamento di un tratto d’acqua corrente (sia esso 

fossato, torrente o fiume), ove il cane possa camminare e/o nuotare, della larghezza stabilita dal 

Giudice di Gara in base alla morfologia del cane;   

   indifferenza al fumo. La prova consiste nell’attraversamento di un terreno coperto da denso 

fumo prodotto dalla combustione di fascine d’erba che provochino fumo e scarsa visibilità, secondo le 

modalità stabilite dalla Commissione Esaminatrice . Prova da svolgere solo nel caso in cui ve ne siano 

i requisiti.   

  

 SEZIONE RICERCA   

 

 Presentazione del binomio   

La prova deve essere effettuata con il cane libero da guinzaglio. Il conduttore si presenta alla Commissione 

Esaminatrice con il cane al guinzaglio, tenuto al fianco e l’attrezzatura idonea e sufficiente per operare; dichiara 

a quest’ultima le tecniche di addestramento utilizzate (“pista” e/o “scovo”).  

Il conduttore dichiara altresì, in base alle informazioni ricevute sulle peculiarità del figurante, la propria 

metodologia di intervento e il modo in cui segnala il cane .  

 

Criteri di valutazione  

Si valutano: la decisione con la quale il cane effettua la ricerca con andatura costante e decisione nello 

svolgimento dell’azione, la persistenza e l’autonomia del cane, il ritrovamento, il tempo impiegato e la 



perseveranza nella segnalazione. Il cane può essere avvicinato dal conduttore solo se occorrono 

sollecitazioni (comportamento che sarà considerato di demerito) e al termine del percorso per la gratificazione.  

 

Esecuzione della prova  

La prova potrà avere inizio da un qualunque punto dell’area assegnata e avrà una durata di tempo stabilita 

dalla Commissione Esaminatrice in base all’ampiezza della superficie di ricerca e alle difficoltà orografiche e 

ambientali. La prova consiste nella ricerca e nel ritrovamento di uno o più figuranti su di una superficie di 

massimo 3 (tre) ettari. Il figurante verrà posizionato su indicazione della Commissione esaminatrice almeno 

20 minuti prima della ricerca. Nel caso in cui il cane lavori “a pista” il Conduttore potrà avvalersi dell’uso di un 

“testimone”. La Commissione esaminatrice, anche in relazione all’ampiezza dell’area di lavoro, stabilirà la 

durata massima della prova. Durante la gara potranno lavorare più unità cinofile nelle proprie zone di 

competenza, anche se confinanti. E’ vietato ai concorrenti di introdursi nell’area di ricerca prima della gara ai 

fini di provare la zona.  

 

Debuttanti: ricerca di un figurante. Il conduttore si potrà avvalere dell’uso di un testimone. Area: massimo 1 

ettaro. Tempo massimo di ricerca: 20 min.  

Sez. A: ricerca di un figurante a pista o a scovo. Area al massimo di 2 ettari. Tempo massimo di ritrovamento: 

20 min.  

Sez. B: ricerca di due figuranti a pista o a scovo. Area al massimo di 3 ettari. Tempo massimo di ritrovamento: 

25 min. Il primo figurante darà indizi per il ritrovamento del secondo. Si richiedono conoscenze 

sull’allertamento ed analisi del territorio.  

Sez. C: ricerca di tre figuranti a pista o a scovo. Area al massimo di 3 ettari. Tempo massimo di ritrovamento: 

30 min. Il conduttore si pone al punto di partenza e può iniziare la prova in qualsiasi momento entro 30 secondi 

dal segnale del giudice.  

Ogni cambio di tattica deve essere comunicato tempestivamente al giudice. Quando il giudice ha confermato 

che la segnalazione è corretta, il conduttore può premiare il cane in categoria debuttanti A e B. Se il cane non 

supera la prova nel tempo stabilito, il proprietario potrà, al fine di evitare stress al cane, condurre lo stesso ove 

troverà un target o un target neutro (gioco o cibo). Le prove si svolgono senza guinzaglio.  

In questi casi l’obbligatorietà della segnalazione particolare sarà stabilita dal giudice in base alla possibilità di 

effettuarla da parte del cane. Nel caso in cui il cane non trovasse nessun figurante, il giudice lascerà la 

possibilità al conduttore di indirizzare il cane indicandogli il luogo del ritrovamento.  

PROVE SPECIALI  



Possono essere organizzate Prove Speciali basate su ricerche particolari o su odori particolari (es. ricerche di 

sostanze su persone fra la folla, ricerche su valigie, ricerche di sostanze diverse, ecc...) o di gruppo con cani 

a staffetta e/o rastrellamento.  

Vengono altresì previste prove speciali con applicazione del presente regolamento da attuarsi in 
ambientazioni diverse quali:  

 -  ricerca di persone in ambito urbano   

 -  ricerca di persone in ambito rurale su edifici diroccati  

- ricerca di persone in ambito montano senza neve  

- ricerca di persone in ambito montano con neve  

- ricerca di persone in spiaggia, corsi o specchi d’acqua 

- ricerca di persone in ambienti misti  

Le prove speciali si volgeranno rispettando i precedenti punti e manterranno gli stessi criteri di valutazione con 

sola variazione della location previa autorizzazione del  “Comitato Nazionale Ricerca Sportiva ASC”  

 

ELIMINAZIONE  

E' richiesto da parte dei concorrenti un comportamento corretto. Qualsiasi atto di brutalità contro il proprio 

cane, o cane altrui, da parte di un conduttore sarà severamente punito con squalifica immediata. Altri 

procedimenti potranno essere comunque presi a carico dell'interessato.  

Saranno eliminati dalla gara quei cani che, nel corso della prova, manifestino ferite o, in generale, una 

condizione fisica che a giudizio del giudice e/o del veterinario sia incompatibile con la continuazione della gara.  

Saranno eliminati dalla gara quei cani che, nel corso della prova, risultino positivi al controllo antidoping (come 

da successivo punto).  

 

NORME ANTIDOPING  

Sia ai conduttori che ai cani partecipanti alle manifestazioni potranno essere sottoposti a cura del Comitato 

Organizzatore o dell’ASC a dei controlli antidoping, finalizzati a reprimere il fenomeno del doping.  

 
 
 
 
 


